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CONTRATTO DI PROGRAMMA IVECO S.p.A. 
IL CIPE

VISTO il decreto legge 1° aprile 1989, n. 120 convertito, con modificazioni, nella legge 15 maggio 1989, n. 181, recante misure di sostegno e di reindustrializzazione in attuazione del piano di risanamento della siderurgia;

VISTO il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante modifiche alla legge 1° marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel Mezzogiorno;
VISTA la legge 23 dicembre 1996, n. 662 recante: “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” e, in particolare, l’art. 2, comma 203, lettera e) che definisce i “Contratti di programma”; 
VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero dello sviluppo economico;

VISTO il decreto legge 17 luglio 2007, n. 81, recante: “Misure urgenti in materia finanziaria” convertito, con modificazioni dalla legge 3 agosto 2007, n. 127 e, in particolare, l’art. 8 bis, comma 3, il quale prevede che con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico siano stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione delle agevolazioni finanziarie previste dai contratti di programma;

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 gennaio 2008 recante i nuovi criteri, le condizioni e le modalità per la concessione delle agevolazioni finanziarie attraverso la sottoscrizione dei contratti di programma;
VISTO l’art. 10 del citato decreto ministeriale, il quale prevede che il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza Stato-Regioni, presenti al CIPE le proposte di contratto di programma ritenute finanziabili;

VISTO il regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione europea del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato C.E.;
VISTA la decisione della Commissione europea del 28 novembre 2007 C(2007) n. 5618 def (“Aiuto di Stato N. 324/2007 – Italia”), concernente la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013;  
VISTA la propria delibera 25 febbraio 1994, n. 10 (G.U. n. 92/1994), riguardante la disciplina dei contratti di programma e le successive modifiche introdotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (G.U. n. 105/1997) e dal punto 2, lett. B) della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (G.U. n. 4/1999);
VISTA la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (G.U. n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione dei patti territoriali e il coordinamento Governo, Regioni e Province autonome per i contratti di programma;
VISTA la nota n. 0009549 del 16 aprile 2010, con la quale il Ministro dello sviluppo economico ha sottoposto a questo Comitato la proposta di contratto di programma “IVECO S.p.A.” concernente il progetto industriale di ampliamento della capacità produttiva dello stabilimento di Foggia finalizzato al soddisfacimento della crescente domanda di motori della famiglia F1 nella versione 2,3 e 3,0 litri, anche a seguito dei recenti accordi commerciali intervenuti con la Daimler Chrysler Truck Group;
TENUTO CONTO che, nella detta proposta, viene fra l’altro comunicato che la Regione Puglia, il cui territorio è interessato dalla realizzazione del progetto industriale proposto ha espresso, con nota n. 38 del 24 luglio 2008, il proprio parere favorevole in ordine alla richiesta di accesso alla procedura per la concessione delle agevolazioni in favore del contratto di programma “IVECO S.p.A.” come previsto dall’articolo 7, comma 2, del citato decreto ministeriale 24 gennaio 2008; 

TENUTO CONTO che, nella detta proposta, viene altresì comunicato che Invitalia – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – con la nota del 17 luglio 2009 ha trasmesso al Ministero dello sviluppo economico la positiva istruttoria tecnica della proposta contrattuale, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del citato decreto ministeriale del 24 gennaio 2008;
VISTA la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. CSR 0005312-P del 3 dicembre 2009 con la quale è stato trasmesso il parere favorevole espresso dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 26 novembre 2009 sulla proposta di contratto di programma “IVECO S.p.A.”; 
VISTE le successive note n. 0011841 dell’11 maggio 2010 e n. 0014269 dell’11 giugno 2010 con cui il Ministero dello sviluppo economico ha precisato che la copertura finanziaria delle agevolazioni complessive concedibili, ammontanti a 18.742.050 euro, sarà individuata nell’ambito del Programma operativo nazionale 2007-2013 “Ricerca e Competitività” e, in particolare a valere sulla linea di azione “Interventi finalizzati al riposizionamento competitivo del sistema produttivo” – Obiettivo operativo 4.2.1.1 “Rafforzamento del sistema produttivo” dell’Asse II “Sostegno all’Innovazione”; 
CONSIDERATO che gli investimenti, ancora in corso, sono stati avviati nel rispetto dei termini previsti dal decreto del Ministero dello sviluppo economico del 24 gennaio 2008 (articoli 7, comma 1 e 17, comma 4) che disciplina le procedure relative ai contratti di programma;
DELIBERA

È approvata la proposta di contratto di programma “IVECO S.p.A.” presentata dal Ministro dello sviluppo economico concernente il progetto industriale di ampliamento della capacità produttiva dello stabilimento di Foggia finalizzato al soddisfacimento della crescente domanda di motori della famiglia F1 nella versione 2,3 e 3,0 litri, anche a seguito dei recenti accordi commerciali intervenuti con la Daimler Chrysler Truck Group.

Il complessivo programma degli investimenti ammonta a 75.010.000 euro, di cui 74.947.000 euro richiesti per le agevolazioni (26.392.000 euro per macchinari, 40.955.000 euro per impianti e 7.600.000 euro per attrezzature). 
Le agevolazioni concedibili, che ammontano a 18.742.050 euro, non sono soggette all’obbligo di notifica individuale all’Unione europea in base a quanto disposto dal paragrafo 4.3.1, punto 64, degli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2007-2013. Tali agevolazioni sono state determinate utilizzando il criterio di calcolo di cui alla richiamata legge n. 181/1989, attraverso l’erogazione del contributo in tranche proporzionali agli stati di avanzamento degli investimenti. Le agevolazioni sono state determinate nel rispetto dell’intensità massima prevista dalla Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 2007/2013 per la Regione Puglia e la dimensione di grande impresa, pari al 30% ESL (equivalente sovvenzione lorda).
Il progetto prevede un incremento occupazionale di 31 U.L.A. (Unità lavorative annue), con una stima per l’anno di regime di un incremento, al netto del turn over, di 104 unità lavorative. 
Il termine di ultimazione degli investimenti è fissato in 24 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto di programma da parte del Ministero dello sviluppo economico e “IVECO S.p.A.” che dovrà avvenire entro 6 mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta ufficiale. 
Il Ministero dello sviluppo economico provvederà agli adempimenti conseguenti alla presente delibera e trasmetterà a questo Comitato copia del contratto di programma sottoscritto dalle parti entro 30 giorni dal perfezionamento.

Roma, 5 maggio 2011
   IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE

        Gianfranco MICCICHÈ
      Silvio BERLUSCONI
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